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RETE CAMPANA PER LA CIVILTA' DEL
RCCSB SOLE E DELLA BIODIVERSITA'





Associazione di volontariato (c.f.: 95184720639) 

Sede legale c/o Federconsumatori Campania - Corso Umberto I n. 281 – 80131 Napoli 


Oggetto: appello per l’attuazione della L.R. n. 1 del 18.02.2013 su “Cultura e diffusione dell’energia solare in Campania”

Onorevole Consigliere,

Le scrivo, a nome della Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità, per sollevare una questione sulla quale il Consiglio Regionale della Campania forse non ha ancora fatto un’adeguata riflessione. 

Circa un anno e mezzo fa l’assemblea legislativa di cui Lei è Membro – dopo la propedeutica istruttoria ed approvazione da parte delle tre Commissioni competenti – ha varato all’unanimità la proposta di legge d’iniziativa popolare di cui all’oggetto.

Tale testo – a suo tempo presentato dal Comitato Promotore della Legge d’Iniziativa Popolare su “Cultura e diffusione dell’energia solare in Campania”, corredato da una volta e mezza circa il numero di firme di sottoscrizione dei cittadini previsto dallo Statuto Regionale, è quindi diventato a tutti gli effetti la Legge Regionale n. 1 del 18 febbraio 2013. Ciò significa che, come si trova scritto in calce a qualunque testo legislativo: “E' fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Campania”.
Inspeigabilmente, però, quell’eccezionale esempio di normativa nata dal basso e profondamente innovativa non ha tuttora trovato attuazione. Questo grave ritardo rischia di vanificare il processo di partecipazione popolare che l’ha promossa, ma sta di fatto annullando anche la decisione unanime e bipartisan assunta dall’intero Consiglio Regionale della Campania, che di tale Legge avrebbe motivo di essere orgoglioso. 
Ecco perché – a prescindere dai diversi schieramenti politici e da valutazioni probabilmente non del tutto coincidenti su alcuni aspetti della Legge in questione – la nostra Rete Associativa, nata proprio per farla attuare, ha deciso di rivolgersi direttamente ai singoli Consiglieri Regionali. 
La invitiamo pertanto a considerare sia l’oggettiva gravità di tale inadempienza, sia  le pesanti conseguenze di questi inspiegabili ritardi sul mancato sviluppo di quelle fonti energetiche rinnovabili – in primo luogo il Solare – di cui la nostra Regione è ricca e che, peraltro, si è impegnata a scegliere in via prioritaria.

 Infatti, come si legge inequivocabilmente nell’art. 1 della L.R. 1/2013, la Campania:
 «a) sceglie il sole come sua primaria fonte di energia per ogni sua attività, civile e produttiva; 
b) promuove la diffusione dell’energia solare nelle sue diverse forme e tecnologie su tutto il territorio, in armonia con la migliore fruizione e conservazione di esso in rapporto ai bisogni complessivi della popolazione e della piena tutela della biodiversità naturalistica, storica e culturale e della piena compatibilità con l’agricoltura ed il verde nella sua complessiva accezione.»

Come Cittadini attivi e responsabili sentiamo il dovere di ricordare a chi ci rappresenta nelle Istituzioni che questo atto legislativo ha un’importanza eccezionale per lo sviluppo civile, produttivo ed ambientale della nostra Regione e che, viceversa, la sua mancata attuazione rappresenterebbe un pericoloso arretramento per la democrazia ed un oggettivo vulnus alla volontà popolare.
Ormai da parecchio tempo va avanti nel nostro Paese uno strisciante processo di banalizzazione e delegittimazione degli organi consiliari elettivi, in nome del primato dell’esecutivo e di una governabilità che rischia di restringere i margini di dibattito e di confronto democratico. Anche le ultime proposte di revisione della nostra Carta Costituzionale – come certamente non l’è sfuggito – continuano a premere in quella direzione, azzoppando il sistema bicamerale del nostro Parlamento Repubblicano, abolendo le Province e svuotando le Regioni di gran parte delle loro competenze in materie, su cui hanno esercitato finora una potestà legislativa ‘concorrente’ con quella statale. 
Uno dei terreni strategici sui quali si sta realizzando questo processo di accentramento delle competenze (a nostro avviso con grande danno per la democrazia ed azzerando una visione decentrata e partecipata del potere) è proprio quello della produzione, trasporto e distribuzione dell’energia. 
La L.R. 1/2013 ha conferito agli enti regionali un peso rilevante alle scelte in materia, legandole al territorio ed alla prospettiva di un’auspicabile valorizzazione delle risorse territoriali e del ruolo delle comunità locali. Ma se la Regione Campania non procederà al più presto con l’approvazione degli atti regolamentari e dei decreti attuativi – per i quali peraltro la nostra Rete ha proposto pubblicamente alcune fondamentali “Linee Guida” – bisognerà dedurne che essa intende colpevolmente rinunciare all’esercizio di prerogative che ancora le spettano, cedendo passivamente a chi vorrebbe imporre al nostro Paese scelte energetiche antieconomiche ed antisociali, prima ancora che antiecologiche.
Onorevole Consigliere, ci auguriamo che questo nostro appello non la lasci indifferente ma possa indurLa ad assumere iniziative immediate e concrete – ad es. interrogazioni, interpellanze, prese di posizione del Gruppo consiliare... – affinché la Campania possa davvero diventare la regione pilota in materia di energie rinnovabili, con grande beneficio sia per un ambiente massacrato da speculazioni ed inquinamenti vari, sia per il rilancio occupazionale e produttivo di cui ha molto bisogno.
La ringraziamo per l’attenzione e per quanto vorrà fare in tale direzione, nell’attesa di un Suo cortese riscontro a questa comunicazione.

Distinti saluti.

                                                               Prof. Ermete Ferraro

                                                 Vice Presidente, Rete Campana per la Civiltà

                                                  Del Sole e della Biodiversità - Napoli
Napoli, 18 maggio 2014
________________________________________________________________________________
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